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Riqualificazione linee dorsali e quadri e sostituzione plafoniere  

Sede Provinciale INPS Foggia  
via della Repubblica n. 18 – Foggia 

Numero gara AVCP: 7617632 CIG: 8124532FE3 CUP: F79H19000490005 

 
DISCIPLINARE DI GARA 

 

PROCEDURA NEGOZIATA SU PIATTAFORMA M.E.P.A. 
articolo 36, comma 2 lettera c), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. 

criterio di aggiudicazione: offerta del prezzo più basso ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis, d.Lgs. n° 50/2016 

 

  importi in euro 

a.1 Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta) 197.427,51 € 

a.2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 1.274,84 € 

A Totale appalto (1 + 2 )  198.702,35 € 

 

 

Il direttore regionale 

Dott.sa Maria Sciarrino 

(documento firmato in originale) 

 

Il responsabile unico del procedimento 

Dott. Ing. Nicola Borraccia 

(documento firmato in originale) 
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Premessa. 

Il presente Disciplinare, allegato alla lettera di invito di cui costituisce parte integrale e sostanziale, 
contiene le norme integrative inerenti alle modalità di partecipazione alla procedura di gara, alle mo-
dalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa, 
alla procedura di aggiudicazione, nonché alle ulteriori informazioni relative all’appalto avente ad og-
getto i lavori di “Riqualificazione linee dorsali e quadri e sostituzione plafoniere Sede provinciale INPS  
Foggia – via della Repubblica n. 18 - Foggia”, come meglio specificato nel Capitolato Speciale di Ap-
palto (Parte I “Definizione tecnica ed economica dell’appalto” e Parte II “Specificazione delle prescri-
zioni tecniche”, nel seguito, indicato più brevemente come «CSA»). 

Luoghi di esecuzione dei lavori: 
Via della Repubblica,  n. 18 Foggia (FG). 

Stazione Appaltante: 
Il recapito fisico della Stazione appaltante, per tutto quanto non diversamente indicato nel presente 
Disciplinare, è il seguente: 
Direzione Regionale INPS per la Puglia - via Nicolò Putignani n. 108, 70122 Bari (BA)  
PEC: direzione.regionale.puglia@postacert.inps.gov.it 

Profilo di committente: 
https://www.inps.it → Avvisi, bandi e fatturazione → Gare → Manifestazioni di interesse 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP): Dott.Ing. Nicola Borraccia, via NicoloPutignani n. 108, 
70122 Bari (BA) - PEC: nicola.borraccia@postacert.inps.gov.it. 

L’affidamento dei lavori in oggetto è stato disposto con Determina a contrarre n°  0980 /312/2019 as-
sunta dal Direttore Regionale INPS Puglia in data 04/12/ 2019 e sarà aggiudicato mediante procedura 
negoziata su piattaforma ME.P.A. con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis, 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n° 50 e ss.mm.ii. (nel seguito, indicato più brevemente come 
«Codice»), e con esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi del successivo art. 97, comma 8. 

Il codice CIG assegnato alla presente procedura è: 8124532FE3 
Il codice CUP assegnato al presente intervento è: F79H19000490005 

La documentazione di gara comprende: 
a) lettera di invito; 
b) Disciplinare di Gara; 
c) Capitolato Speciale d’Appalto; 
d) elaborati grafici; 
e) schede di computo; 
f) modulistica. 
 
 

1. Oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo a base di gara. 
 

1.1  L’appalto ha per oggetto: 
 Rimozione dell’impianto elettrico esistente (corpi illuminanti; cavi da passerella a vista; montanti o 

linee di alimentazione principali) e di armadi di fonia-dati 
 Tagli a sezione obbligata di solai  
 Rabboccatura e stilatura di vecchie murature con malta di calce idraulica 
 Fornitura e posa in opera di passerella rettilinea  
 Fornitura e posa in opera di linee elettrice in Cavo flessibile  
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 Fornitura e posa in opera di apparecchi di illuminazione a LED ad incasso in controsoffitti da 22, 31 e 
39 W 

 Fornitura e posa in opera di apparecchi di illuminazione a LED   
 Fornitura e posa in opera di apparecchi per illuminazione d’emergenza e per segnalazione di sicu-

rezza 
 Realizzazione di punti luce  
 Realizzazione di sistema di chiamata d’emergenza per WC disabili  
 Fornitura e posa in opera di sistema di rivelatore di movimento e presenza per comando luce  
 Fornitura e posa in opera di armadio da pavimento 42 unità per Fonia e Dati  
 Revisione e Riqualificazione di Quadri Elettrici  
 Fornitura e posa in opera di Analizzatore di rete digitale 
 Fornitura e posa in opera di limitatore di sovratensioni SPD  
 Oneri della sicurezza; 

il tutto come meglio dettagliatamente descritto nella Parte II del CSA. 
 

1.2  L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza ed I.V.A. esclusa, ammonta 

a 198.702,35 € (diconsi centonovantottomilasettecentodue euro/35 centesimi) di cui 1.274,84 € 
(diconsi milleduecentosettantaquattro euro/84 centesimi) per costi della sicurezza non soggetti 
a ribasso. L’importo soggetto a ribasso unico percentuale, al netto dell’I.V.A. ed al netto dei costi 
della sicurezza (non soggetti a ribasso), ammonta pertanto a 197.427,51 € (diconsi 
centonovantasettemilaquattrocentoventisette euro/51 centesimi). 

 

1.3 Di seguito sono riportate le categorie d’opera costituenti l’intervento oggetto dell’appalto: 

Lavorazioni Categ. importo classifica % 
tipologia della categoria 

di qualificazione 

impianti interni elettrici, telefo-
nici, radiotelefonici e televisivi 

OS 30 198.702,35 I 100,00 CATEGORIA PREVALENTE 

 

1.3.1 Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento ed in conformità all’allegato «A» al predetto d.P.R., i 
lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere specializzate “OS 30 - impianti in-
terni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi”.  
Il possesso dei requisiti nella categoria OG11 classifica I è idoneo al fine di concorrere ed 
assumere i lavori appartenenti alla categoria OS30.  

 
1.3.2 SARANNO AMMESSE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA SOLO IMPRESE ISCRITTE NELLA CATE-

GORIA OS 30 DEL M.E.P.A.: PERTANTO, LA POSSIBILITÀ DI CONCORRERE PER LA CATEGORIA 
OS 30 CON IL POSSESSO DELLA CATEGORIA OG 11 SARÀ AMMESSA SOLTANTO QUALORA 
L’IMPRESA SIA COMUNQUE ISCRITTA IN M.E.P.A. NELLA CATEGORIA OS 30. 

 

1.4 L’appalto è integralmente finanziato con i fondi propri del bilancio dell’Istituto. 
 

1.5 Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà “a corpo” ai sensi dell’articolo 43, comma 6, 
del Regolamento e delle definizioni di cui all’art. 3, comma 1 lettera ddddd), del Codice. 

 

1.6 Per quanto attiene ai pagamenti, trova applicazione l’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e 
ss.mm.ii. recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia” per quanto attiene alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

 

1.7 Per quanto attiene alla fatturazione, trova applicazione l’art. 17-ter, del d.P.R. 26 ottobre 1972, 
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n. 633 e ss.mm.ii. come introdotto dall’art. 1, comma 629 lettera b), della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, che prevede, per le Pubbliche Amministrazioni acquirenti di beni e servizi, il mec-
canismo della scissione dei pagamenti (c.d. “split payment”), da applicarsi alle operazioni per le 
quali le Amministrazioni medesime non siano debitori d’imposta, ai sensi delle disposizioni gene-
rali in materia di I.V.A.. 

 

1.7 All’aggiudicatario verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate all’art. 35, comma 
18, del Codice, una anticipazione pari al 20% (dicesi venti per cento) del valore del contratto. 

 

1.8 Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato nel rispetto 
dei termini previsti dal d.Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 come modificato ed integrato dal d.Lgs. 9 
novembre 2012, n. 192. 

 
 

2 Soggetti ammessi alla gara. 
 

2.1 Sono ammessi alla gara gli Operatori Economici (nel seguito, «OE») di cui all’art. 45, comma 1, 
del Codice in possesso dei requisiti prescritti dai successivi paragrafi, tra i quali -in particolare- 
quelli costituiti da: 

 Operatori Economici con identità monosoggettiva di cui alle lettere a) [imprenditori individuali 
anche artigiani, società commerciali, società cooperative], b) [consorzi tra società cooperative 
e consorzi tra imprese artigiane], e c) [consorzi stabili] dell’art. 45, comma 2, del Codice; 

 Operatori Economici con identità plurisoggettiva di cui alle lettere d) [raggruppamenti tempo-
ranei di concorrenti], e) [consorzi ordinari di concorrenti], f) [aggregazioni tra le imprese ade-
renti al contratto di rete] e g) GEIE [Gruppo Europeo di Interesse Economico], dell’art. 45, 
comma 2, del Codice, oppure da OE che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48 
del Codice; 

 Operatori Economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, costituiti conforme-
mente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, nonché gli OE di Paesi terzi firmatari degli 
accordi di cui all’art. 49 del Codice, alle condizioni di cui al presente Disciplinare di gara. 

 

2.2 Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice e all’art. 92 del Regolamento. 
 
 

3 Condizioni di partecipazione. 
 
3.1 Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

 le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice;  

 le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. op-
pure quelle di cui all’art. 35 del decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito -con modifica-
zioni- dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114 ovvero che siano incorsi, ai sensi della normativa 
vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la Pubblica Amministrazione. 

 

3.2 Ai sensi della circolare INPS n. 27 del 25 febbraio 2014 in esecuzione della legge 6 novembre 
2012, n. 190 e ss.mm.ii., non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti che abbiano 
concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o che, comunque, abbiano attribuito inca-
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richi ad ex dipendenti di Pubbliche Amministrazioni che siano cessati dal servizio nel triennio an-
tecedente la data di celebrazione della presente procedura e che abbiano esercitato poteri auto-
ritativi o negoziali per conto dell’Istituto nei loro confronti. 

 

3.3 Gli OE aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” -di cui al decreto 
del Ministero delle Finanze del 4 maggio 1999 ed al decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze del 21 novembre 2001- devono essere in possesso, ai sensi dell’art. 37 del decreto-Legge 
3 maggio 2010, n. 78 convertito -con modificazioni- in legge  30 luglio 2010 n. 122 ed a pena 
dell’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del decreto del 
Ministero dell’ Economia e delle Finanze 14 dicembre 2010. 

 

3.4 Agli OE concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7 primo periodo, del Codice, è vietato parteci-
pare alla gara in più di un RTI o di un consorzio ordinario di concorrenti ovvero di una aggrega-
zione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, «aggregazione di imprese di rete»), 
oppure partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato 
alla gara medesima in RTI o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti 
al contratto di rete. 

 

3.5 Ai consorziati indicati per l’esecuzione da parte di un consorzio di cui all’art. 45, comma 2 lettere 
b) e c) [consorzi tra società cooperative, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili], ai sensi 
dell’art. 48, comma 7, secondo periodo, del Codice ed alle imprese indicate per l’esecuzione 
dall’aggregazione di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 
45, comma 2 lettera f), del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla presente 
gara. 

 

3.6 Se ricorre una delle condizioni di cui ai punti 3.4 o 3.5, sono esclusi ambedue gli OE e -se è coin-
volto un offerente in forma aggregata- è escluso anche quest’ultimo. 

 

3.7 I consorzi di cui all’art. 45, comma 1 lettere b) e c), del Codice, e le aggregazioni di imprese di rete 
dotate di organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, sono tenuti a 
indicare -in sede di offerta- per quali consorziati od impreseaggregate il consorzio o l’aggrega-
zione concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla mede-
sima gara. In caso di violazione, saranno esclusi dalla gara sia il consorzio/consorziato sia l’aggre-
gazione/l’impresa aggregata. In caso di partecipazione dei consorzi stabili di cui all’art. 45, comma 
1 lettera c), del Codice troveranno altresì applicazione le disposizioni contenute all’art. 47 del 
Codice. 

 
3.8 È consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’art. 45, comma 1 lettere d) 

ed e), del Codice, anche se non ancora costituiti. In tal caso, a pena di esclusione, l’offerta dovrà 
rispettare entrambe le seguenti condizioni: 

- essere sottoscritta da tutti gli OE che costituiranno il RTI ovvero il consorzio ordinario di Con-
correnti; 

- contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi OE conferiranno man-
dato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare espressamente in sede 
di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto 
proprio e dei mandanti. 
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4 Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione. 
 
4.1 La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-

finanziario avverrà, ai sensi del combinato disposto degli artt. 81, comma 2 ultimo periodo, e 216, 
comma 13, del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’AVCP ora 
ANAC con la Delibera attuativa n. 111 del 20/12/2012 e ss.mm.ii. Pertanto, tutti i soggetti inte-
ressati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCpass, 
accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità, secondo le istruzioni ivi contenute, nonché 
ad acquisire il “PassOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, della succitata Delibera, da produrre in sede 
di partecipazione alla gara. 

 
 

5 Presa visione della documentazione di gara e sopralluogo. 
 

5.1. La documentazione di gara è disponibile sulla piattaforma M.E.P.A. nello spazio documentale 
della presente Richiesta di Offerta (nel seguito, la «RdO»). 

 

5.2 Il sopralluogo è obbligatorio. La mancata effettuazione del sopralluogo sarà causa di esclusione 
dalla presente procedura di gara. 

 

5.3 Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo sull’immobile interessato dai lavori, i concor-
renti devono inviare alla Stazione Appaltante, entro e non oltre 5 (diconsi cinque) giorni naturali 
consecutivi antecedenti la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, tra-
mite la sezione “Comunicazioni” della piattaforma “www.acquistiinretepa.it” del M.E.P.A., una 
richiesta di sopralluogo indicando nome e cognome, con i relativi dati anagrafici e qualifica delle 
persone incaricate di effettuarlo. 
Il sopralluogo deve essere effettuato nei soli giorni e orari stabiliti dalla Stazione Appaltante e, 
pertanto, nei casi di impedimenti o indisponibilità del concorrente, lo stesso concorrente dovrà 
inviare una nuova richiesta purché rientrante nel termine fissato nel primo periodo del presente 
punto 5.3. 
Data e ora del sopralluogo saranno comunicati, tramite la precitata piattaforma “www.acquistiin-
retepa.it” del M.E.P.A., con almeno 24 ore di anticipo. 
All’atto del sopralluogo ciascun incaricato deve sottoscrivere il documento, predisposto dalla Sta-
zione Appaltante, a conferma dell’effettuato sopralluogo e del ritiro della relativa dichiarazione 
attestante tale operazione. 

 

5.4 Il sopralluogo potrà essere effettuato da un Rappresentante Legale o da un Direttore Tecnico del 
concorrente, come risultanti dal certificato CCIAA o da attestazione SOA, ovvero da un procura-
tore munito di procura notarile o di altro atto di delega scritto purché già dipendente, in modo 
continuativo ed esclusivo, dell’OE concorrente alla data di indizione della presente procedura di 
gara. 

 

5.5 In caso di RTI o di consorzi, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della 
solidarietà di cui all’art. 37, comma 5, del Codice, il sopralluogo può essere effettuato da un 
incaricato per tutti gli OE raggruppati, aggregati in rete o consorziati, purché munito delle dele-
ghe di tutti i suddetti OE e purché questi sia già dipendente, in modo continuativo ed esclusivo, 
di uno dei medesimi OE raggruppati/consorziati/aggregati concorrenti alla data di indizione 
della presente procedura di gara.  
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5.6 All’atto del sopralluogo ciascun incaricato dovrà presentare il modello di attestato di sopral-
luogo -pubblicato sul sito dell’Istituto- già precompilato in duplice copia. Gli incaricati della Sta-
zione Appaltante provvederanno alla registrazione delle imprese che effettueranno il sopral-
luogo e rilasceranno copia dell’attestato di sopralluogo datata e controfirmata. 

 
 

6 Chiarimenti. 
 

6.1 Eventuali richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente per iscritto, entro 5 
(diconsi cinque) giorni naturali consecutivi antecedenti la scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte, utilizzando esclusivamente l’apposita funzione di comunicazione 
messa a disposizione dalla procedura di RdO. Non saranno prese in considerazione le richieste di 
chiarimenti che perverranno all’Amministrazione oltre tale termine, né quelle formulate con si-
stemi diversi da quello precedentemente indicato. 

 

6.2 Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le rispo-
ste a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite entro 3 (diconsi tre) giorni na-
turali consecutivi antecedenti la data di scadenza per la presentazione delle offerte, in forma 
anonima e cumulativa. 

 

6.3 Le risposte in questione andranno ad integrare la lex specialis della presente gara con effetto 
dalla data della loro pubblicazione. Sarà onere degli OE concorrenti esaminare il contenuto dei 
chiarimenti pubblicati, rimanendo l’Istituto dispensato da ogni obbligo di ulteriore comunica-
zione nei confronti degli stessi. 

 
6.4 Non saranno forniti chiarimenti su quesiti attinenti alle modalità di qualificazione per la parteci-

pazione alla presente procedura di gara. 
 
 

7 Modalità di presentazione della documentazione. 
 

7.1 Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di 
gara: 

 devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
ss.mm.ii., e sottoscritte con firma digitale certificata del dichiarante (rappresentante legale 
del candidato o di altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candi-
dato stesso). Le dichiarazioni devono anche essere corredate da copia digitale in formato .pdf® 
di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità. Per ciascun dichiarante 
è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichia-
razioni; 

 potranno essere sottoscritte con firma digitale certificata anche da procuratori dei legali rap-
presentanti: in tal caso va allegata copia digitale con firma digitale certificata a titolo di copia 
conforme all’originale della relativa procura; 

 devono essere rese e sottoscritte con firma digitale certificata dai concorrenti, in qualsiasi 
forma di partecipazione -singoli, raggruppati, consorziati, aggregati- ognuno per quanto di 
propria competenza. 

 

7.2 Tutti i documenti richiesti ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara dovranno 
essere scansionati e trasmessi in formato digitale e sottoscritti con firma digitale certificata a 
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comprova dell’autenticità della copia all’originale (copia conforme) ai sensi dell’art. 19 del d.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii.. 

 

7.3 In caso di OE concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in mo-
dalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli artt. 
83, comma 3, e 86 del Codice nonché l’art. 62 del Regolamento in forza del richiamo operato 
dall’art. 216, comma14, del Codice. 

 

7.4 Tutta la documentazione deve essere prodotta in lingua italiana ovvero, se redatta in lingua stra-
niera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra il 
testo in lingua straniera ed il testo in lingua italiana prevarrà sempre la versione in lingua italiana. 
Resta nella esclusiva responsabilità del concorrente la completezza e la conformità della tradu-
zione in lingua italiana rispetto al testo in lingua originale. 

 

7.5 Tutte le dichiarazioni potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione nella 
piattaforma M.E.P.A. della RdO. 
L’utilizzo della predetta modulistica non è obbligatorio a condizione che siano ugualmente ripro-
dotte la domanda di partecipazione e tutte le dichiarazioni ed i contenuti di tali moduli e che 
siano allegati tutti i documenti previsti dai moduli stessi nei termini indicati dal presente Discipli-
nare e nel rispetto delle forme previste dalle vigenti disposizioni normative. 

 

7.6 I documenti e le dichiarazioni elencati dal presente Disciplinare e richieste per la partecipazione 
alla procedura dovranno essere inseriti direttamente nella RdO, sezione documentale ammini-
strativa. 

 

7.7 Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della 
Stazione Appaltante. 

 

7.8 Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda 
possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. 
In particolare, in caso di mancanza, di incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli 
elementi e/o del Documento di Gara Unico Europeo, con esclusione di quelle afferenti all’Offerta 
Economica e/o all’Offerta Tecnica, la Stazione Appaltante assegna al concorrente un termine, 
non superiore a 10 (diconsi dieci) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data di comunica-
zione sulla piattaforma MEPA, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni neces-
sarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dal prosieguo 
della procedura di gara. 
In ogni caso, la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del Codice potrà 
consentire l’ammissione alla gara soltanto se i requisiti di ammissione siano già sussistenti al mo-
mento della presentazione dell’offerta, nei termini indicati dal presente Disciplinare. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non con-
sentono l’individuazione univoca del contenuto ovvero del soggetto responsabile della stessa. 

 
 

8 Comunicazioni. 
 

8.1. Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra la STAZIONE APPALTANTE e gli OE si 
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intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese nell’ambito dell’area comuni-
cazioni della piattaforma disposta dal M.E.P.A. per l’espletamento della presente RdO. 

 

8.2. In caso di RTI, di aggregazioni di imprese di rete, di consorzi ordinari o di GEIE anche se non ancora 
costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a 
tutti gli OE raggruppati, consorziati o aggregati. 

 

8.3 In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’OE concorrente si intende validamente 
resa anche nei confronti di tutte le Imprese ausiliarie che prestano i requisiti. 

 
 

9 Subappalto. 
 

9.1 Il subappalto è consentito previa autorizzazione della Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 105 
del Codice per un importo non superiore al 30% (dicesi trenta per cento) dell’importo comples-
sivo del contratto. Il concorrente deve indicare già all’atto dell’offerta (nel DGUE, PARTE II, Se-
zione D) i lavori o le parti di opere che intende subappaltare ovvero concedere in cottimo, in 
conformità a quanto previsto dall’art. 105, comma 4, del Codice. In mancanza di tali indicazioni il 
successivo subappalto sarà vietato. 

 

9.2 Nei casi previsti dall’art. 105, comma 13, del Codice, la Stazione Appaltante corrisponderà diret-
tamente al subappaltatore e/o al cottimista l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi ese-
guite. Ove non ricorrano le condizioni di cui all’art. 105, comma 13, del Codice, la Stazione Ap-
paltante non provvederà al pagamento diretto del subappaltatore ed i pagamenti verranno ef-
fettuati, nel rispetto delle prescrizioni dell’art. 105 del Codice, all’Appaltatore che dovrà trasmet-
tere alla Stazione Appaltante, entro 20 (diconsi venti) giorni naturali consecutivi decorrenti 
dalla data del relativo pagamento, copia delle fatture quietanzate emesse dal subappaltatore. 

 

9.3  Ai sensi dell’art. 105, comma 4 lettera a), del Codice non sarà autorizzato il subappalto a favore 
di OE che in qualunque forma abbiano partecipato al presente appalto. 

 
 

10 Garanzie richieste. 
 

10.1 L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, dalla garanzia provvisoria 
come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% (dicesi due per cento) dell’importo complessivo 
dell’appalto e -più precisamente- pari a 3.974,05 € (diconsi tremilanovecentosettantaquattro 
euro/05 centesimi). La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudica-
zione, per fatto dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, 
ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

 

10.2 La garanzia provvisoria può essere costituita, a scelta del concorrente: 
a in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, depositati presso una Sezione di Tesoreria 

Provinciale o presso le Aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della STAZIONE APPAL-
TANTE; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. con bonifico sul c/c codice IBAN IT77D0538504000000006670 389 acceso sulla Banca Popo-
lare di Puglia e Basilicata, Corso Cavour 44, Bari, intestato a “INPS Direzione Regionale Puglia” 
indicando come causale il codice CIG della presente procedura; 
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c. da fideiussione rilasciata da imprese bancarie od assicurative che rispondano ai requisiti di 
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività ovvero rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del d.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385 e 
ss.mm.ii. che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono 
sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto 
dall’articolo 161 del d.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e ss.mm.ii. e che abbiano i requisiti minimi 
di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9, 
del Codice. 
Gli OE, prima di procedere alla sottoscrizione della fideiussione, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 
seguenti siti internet: 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/In-ter-

mediari_non_abilitati.pdf 
- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp. 

 

10.3 In caso di prestazione della garanzia provvisoria sotto forma di fideiussione, questa dovrà: 

a) avere come beneficiario la Direzione Regionale INPS Puglia; 

b) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

c) essere conforme agli schemi di polizza tipo approvati con decreto del Ministero dello Sviluppo 
Economico di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

d) contenere -in caso di fideiussione rilasciata da intermediari finanziari- gli estremi dell’autoriz-
zazione di cui all’art. 127, comma 3, del Regolamento come da determina A.N.AC. 29 luglio 
2014, n. 1 e da comunicato del Presidente A.N.AC. dell’1 luglio 2015; 

e) avere efficacia per almeno 180 (diconsi centottanta) giorni naturali consecutivi decorrenti dal 
termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

f) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della Stazione Appaltante, 
la garanzia per ulteriori 180 (diconsi centottanta) giorni naturali consecutivi, nel caso in cui al 
momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione; 

g) qualora si riferisca a RTI, ad aggregazioni di imprese di rete ovvero a consorzi ordinari od a 
GEIE, a partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, essere tassativamente 
intestata a tutti gli OE che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, 
il consorzio od il GEIE; 

h) prevedere espressamente: 

I. la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del Codice Civile; 

II. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 
1944 del Codice Civile, volendo ed intendendo restare obbligato in solido con il debitore; 

III. l’operatività entro 15 (diconsi quindici) giorni naturali consecutivi a semplice richiesta 
scritta della Stazione appaltante. 

 
10.4  La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere prodotte con documento 

informatico, ai sensi dell’art. 1, comma 1 lettera p), del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii. (nel 
seguito, il «CAD») sottoscritto con firma digitale certificata da parte del soggetto in possesso 
dei poteri necessari per impegnare il garante. 
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In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, 
il concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria rilasciata dai altro garante, in sosti-
tuzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione 
dell’offerta. 

 

10.5 In qualsiasi forma sia costituita la garanzia provvisoria, l'offerta è altresì corredata, a pena di 
esclusione, dall’impegno di un fideiussore, eventualmente anche diverso da quello che ha rila-
sciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto qua-
lora l’offerente risultasse affidatario. 
Il presente comma non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppa-
menti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie 
imprese. 

 

10.6 Si applicano l’articolo 93, comma 7, e 103, comma 1, del Codice in materia di riduzione delle 
garanzie provvisoria e definitiva. 

 

10.7 In caso di RTI o di consorzio ordinario, l’importo della garanzia è ridotto nei termini di cui sopra 
soltanto se TUTTI gli OE raggruppati o consorziati sono in possesso dei rispettivi requisiti (ad 
esempio, se un Operatore detiene il requisito X1 e l’Operatore ad esso raggruppato/consorziato 
detiene il requisito X2, non sarà concessa alcuna riduzione. Se un Operatore detiene i requisiti X1 
ed X2, e l’Operatore ad esso associato solo il requisito X2, la riduzione complessivamente concessa 
al raggruppamento o consorzio sarà quella relativa al solo requisito X2). 

 

10.8 In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lettere b) e c), del Codice, l’importo della garanzia 
è ridotto solo nel caso in cui il consorzio sia in possesso dei predetti requisiti. 

 

10.9 Per fruire dei benefici di cui al precedente comma, l’OE segnala, in sede di offerta, il possesso dei 
requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 

10.10 La mancata presentazione della garanzia provvisoria ovvero la presentazione di una garanzia 
provvisoria di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate potrà 
essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, a condizione che la garanzia provvisoria 
sia stata già costituita alla data di presentazione dell’offerta, e che decorra da tale data. 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più carat-
teristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle 
clausole obbligatorie, etc.). 
Non è sanabile -e quindi è causa di esclusione- la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 
parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il 
garante. 

 

10.11 Ai sensi dell’articolo 93, comma 6, del Codice la garanzia provvisoria verrà svincolata all’aggiudi-
catario automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai 
sensi dell’articolo 93, comma 9, del Codice, verrà svincolata entro 30 (diconsi trenta) giorni na-
turali consecutivi decorrenti dalla data di notifica dell’avvenuta aggiudicazione. 

 
10.12 Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 

del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario ovvero con-
seguente all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 
del d.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii.. 
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Sono fatti riconducibili all’affidatario, in via esemplificativa e non esaustiva, la mancata prova del 
possesso dei requisiti generali e speciali, la mancata produzione della documentazione richiesta 
e necessaria per la stipula della contratto. 
L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione -al di fuori dei casi di cui all’art. 89 
comma 1, del Codice- non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

 

10.13 All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario dovrà prestare: 

a) la garanzia definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 103 del Codice; 

b) la polizza assicurativa di cui all’articolo 103, comma 7, del Codice: 

 per danni di esecuzione: la garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da 
qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a 
causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, an-
che preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progetta-
zione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza dovrà essere stipulata nella 
forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e dovrà prevedere una somma assicurata non in-
feriore all’importo del contratto e così distinta: 
partita 1) Per le opere oggetto del contratto: importo dell’intero contratto al netto de-

gli importi di cui alle successive partite 2) e 3); 

partita 2) Per le opere preesistenti: importo pari ad 10.000,00 € (diconsi dieci mila 
euro/00 centesimi); 

partita 3) Per demolizioni e sgomberi: importo pari ad 10.000,00 € (diconsi dieci mila 
euro/00 centesimi); 

 per responsabilità civile verso terzi (R.C.T.): la garanzia assicurativa deve essere stipu-
lata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore a 1.000.000,00 € (di-
cesi unmilione euro/00centesimi). 

 

10.14 Ai sensi dell’art. 103, comma 10, del Codice, in caso di RTI già costituiti le garanzie fideiussorie e 
le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e 
per conto di tutti i concorrenti mandanti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

 

10.15 Ai sensi dell’art. 103, comma 6, del Codice, ai fini del pagamento della rata di saldo, l’Appaltatore 
dovrà costituire una cauzione ovvero una garanzia fideiussoria bancaria od assicurativa pari 
all’importo della medesima rata di saldo, maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il 
periodo intercorrente tra la data del collaudo e l’assunzione del carattere di definitività della me-
desimo. 
 

 

11 Pagamento a favore dell’Autorità. 
 

11.1 I concorrenti, a pena di esclusione, devono effettuare il pagamento del contributo previsto dalla 
legge in favore dell’A.N.AC. per un importo pari a 20,00 € (diconsi venti euro/00centesimi), sce-
gliendo tra le modalità di cui alla deliberazione dell’A.N.AC. 21 dicembre 2016, n. 1377. 

 

11.2 A riprova dell’avvenuto pagamento, l’OE dovrà allegare all’offerta la ricevuta di pagamento o la 
copia dello scontrino rilasciato dal punto vendita. 

 

11.3 In caso di mancata presentazione della ricevuta, la Stazione Appaltante accerta il pagamento me-
diante consultazione del sistema AVCpass. 
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Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta 
potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, sotto l’ espressa condizione che il 
pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’of-
ferta. 
In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la Stazione Appaltante esclude il 
concorrente dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 66 e ss.mm.ii.. 

 
 

12 Capacità economica e finanziaria e capacità tecnico organizzativa. 
 

12.1 I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

12.1.1 Iscrizione al Registro delle Imprese della Camera di Commercio nella categoria di attività 
coerente con quelle necessarie all’esecuzione dell’oggetto dell’appalto; 

12.1.2 attestazione, rilasciata da Società Organismo di Attestazione (SOA) regolarmente auto-
rizzata, in corso di validità, che documenti -ai sensi degli artt. 84, co. 1, del Codice e 61 
del Regolamento- le qualificazioni in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assu-
mere.  

 

12.2 Ai sensi dell’art. 92 del Regolamento, per i RTI, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi 
di imprese di tipo orizzontale, di cui all’art. 45, comma 1 lettere d), e), f) e g) del Codice, i requisiti 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel presente Disciplinare devono essere 
posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del 40% (dicesi 
quaranta per cento); la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle man-
danti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% (dicesi dieci per 
cento) di quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’impresa mandataria in ogni caso dovrà 
possedere i requisiti in misura maggioritaria. 

 

12.3 Gli OE stabiliti negli altri Stati qualora non siano in possesso dell’attestazione di qualificazione, 
devono essere in possesso dei requisiti previsti dal Titolo III^, Parte II^ del Regolamento accertati, 
ai sensi dell’art. 62 del Regolamento, in base alla documentazione prodotta secondo le norme 
vigenti nei rispettivi paesi. In particolare, è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

 requisiti economico-finanziari: 
- almeno una referenza bancaria; 
- volume d’affari in lavori (espresso in euro), svolti mediante attività diretta ed indiretta, 

conseguito nel decennio antecedente alla data di pubblicazione della lettera di invito, non 
inferiore al 100% (dicesi cento per cento) degli importi delle qualificazioni richieste nelle 
varie categorie dell’appalto da affidare, così come definita dagli artt. 79 e 83 del Regola-
mento; 

- se l’Operatore economico è tenuto alla redazione del bilancio in base alle norme del paese 
di appartenenza: capitale netto, costituito dal totale della lettera A del passivo di cui all’art. 
2424 del C.C., riferito all’ultimo bilancio approvato, di valore positivo; 

 requisiti tecnico-organizzativi: 
- presenza di idonea direzione tecnica secondo quanto previsto dall’art. 87 del Regolamento; 
- esecuzione di lavori nel decennio antecedente alla data di pubblicazione della lettera di 

invito, appartenenti a ciascuna categoria dell’appalto, di importo non inferiore al 90% (di-
cesi novanta percento) di quello della classifica richiesta; 

- esecuzione di un singolo lavoro nel decennio antecedente alla data di pubblicazione della 
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lettera di invito, in relazione ad ogni singola categoria oggetto dell’appalto, di importo non 
inferiore al 40% (dicesi quaranta per cento) della classifica richiesta, ovvero, in alternativa, 
di due lavori, nella stessa singola categoria, di importo complessivo non inferiore al 55% 
(dicesi cinquanta cinque per cento) dell’importo della classifica richiesta, ovvero, in alter-
nativa, di tre lavori, nella stessa singola categoria, di importo complessivo non inferiore al 
65% (dicesi sessanta cinque per cento) dell’importo della classifica richiesta. Gli importi 
sono determinati secondo quanto previsto dal citato art. 83; 

 costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, non inferiore ai valori fissati dall’art. 
79, comma 10, del Regolamento, relativo al decennio antecedente alla data di pubblicazione 
della lettera di invito; 

 dotazione stabile di attrezzatura tecnica secondo i valori fissati dall’art. 79, comma 8, del Re-
golamento, relativo al decennio antecedente la data di pubblicazione della lettera di invito; 

 

12.4 Ai sensi del combinato disposto dell’art. 89, comma 11, e dell’art. 105, comma 5, del Codice e del 
decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 10 novembre 2016, n. 24, per quanto 
attiene alle opere rientranti nella categoria superspecialistica OS 30 non è consentito fare ricorso 
all’avvalimento 

 
 

13 Criterio di aggiudicazione. 
 

13.1 L’aggiudicazione del contratto avverrà con il criterio del massimo ribasso ai sensi dell’art. 36, 
comma 9-bis, del Codice, determinato mediante ribasso unico sull’importo dei lavori posto a base 
di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 

 

13.2 Qualora il numero delle offerte valide sia almeno pari a 10 (diconsi dieci), si procederà all’esclu-
sione automatica delle offerte di ribasso pari o superiori alla soglia di anomalia individuata ai 
sensi dell’art. 97, comma 2, del Codice. 

 

13.3 Qualora il numero delle offerte valide sia inferiore a 10 (diconsi dieci), resta ferma la facoltà da 
parte della Stazione Appaltante di valutare la congruità delle offerte che, in base ad elementi 
specifici, appaiano anormalmente basse. 

 
 

14 Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte. 
 

14.1 L’offerta economica e la documentazione amministrativa, a pena di esclusione, dovranno perve-
nire tassativamente ed esclusivamente nella piattaforma RdO entro il termine stabilito sulla let-
tera di invito. 

 
 

15 Documentazione amministrativa. 
 

15.1 Il concorrente, a pena di esclusione, è tenuto alla presentazione dei documenti di seguito indi-
cati: 
15.1.1 domanda di partecipazione firmata digitalmente dal/i legale/i rappresentante/i del 

concorrente, con allegata la copia digitalizzata e con firma digitale certificata di un do-
cumento di identità del/i sottoscrittore/i. 
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La domanda può essere sottoscritta con firma digitale certificata anche da un procura-
tore del legale rappresentante ed, in tal caso, va allegata, oltre alla copia digitalizzata e 
con firma digitale certificata di un documento di identità del sottoscrittore, anche la 
copia digitalizzata della relativa procura con firma digitale certificata dal concorrente a 
comprova dell’autenticità della copia all’originale. 
Nella domanda il concorrente, ovvero i componenti il concorrente, in conformità alle 
disposizioni del precitato d.P.R. 445/2000, di cui all’art. 47 in particolare, consapevole/i 
delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 dello stesso dPR, dichiara: 
 la forma nella quale intende/ono partecipare alla gara; 
 l’inesistenza di motivi di esclusione di cui all’art. 80, commi 1, 4 e 5, del Codice;  
 l’inesistenza di ulteriori motivi di esclusione previsti dalla normativa nazionale; 

 di essere in regola con quanto previsto dall’art. 37 del decreto-Legge 31 maggio 2010, 
n. n. 78 convertito -con modificazioni- dalla legge 30 luglio 2010 .n. 122, e relative 
disposizioni di attuazione di cui al d.M. del 14 dicembre 2010, in tema di antiriciclag-
gio; 

 che la propria azienda detiene tutte le autorizzazioni amministrative, i nulla osta, le 
licenze, i pareri ed i permessi, comunque denominati, eventualmente necessari per 
l’esercizio della propria attività e la prestazione dell’appalto; 

 remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha 
preso atto e tenuto conto: 
a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in ma-

teria di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assi-
stenza in vigore nel luogo dove devono essere svolte le prestazioni; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, 
che possono avere influito ovvero influire sia sulla prestazione, sia sulla determi-
nazione della propria offerta; 

 che la propria offerta sarà improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, 
e che conformerà i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e corret-
tezza, e che non ha posto in essere né praticato intese restrittive della concorrenza 
ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli artt. 101 e ss. del Trattato sul Fun-
zionamento dell’Unità Europea (TFUE) e le disposizioni di cui alla legge 10 ottobre 
1990, n. 287 e ss.mm.ii.; 

 che l’offerta che andrà a rappresentare alla Stazione Appaltante è rispettosa delle 
misure per la prevenzione degli infortuni e per l’igiene del lavoro previste dal d.Lgs. 
n. 81 del 9 aprile 2008 e ss.mm.i.. (nel seguito, il «TUSL»); 

 che, ai sensi dell’art. 26, comma 1 lettera a) n. 2), del TUSL e dell’Allegato XVII al pre-
detto Decreto, è in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale in tema di 
sicurezza sui luoghi di lavoro; 

 che ha provveduto alla redazione del Documento di Valutazione dei Rischi ai sensi 
dell’art. 17, comma 1 lettera a), del TUSL o che ha comunque reso autocertificazione 
ai sensi dell’art. 29, comma 5, del predetto Decreto; 

 che non è oggetto di provvedimenti di sospensione ovvero interdittivi di cui all’art. 
14 del TUSL; 

 di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni conte-
nute nella documentazione gara, nonché di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, ad 
osservarla in ogni sua parte e di aver preso piena conoscenza della documentazione 
di gara e che i beni e i servizi offerti rispetteranno tutti i requisiti minimi in essa indi-
cati; 
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 di essere edotto degli obblighi derivanti dal «Codice di comportamento dei dipendenti 
dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, ai sensi dell’art. 54, comma 5, del 
d.Lgs. 30/03/2001, n. 165», adottato dall’Istituto con Determinazione commissariale 
n. 181 del 7 agosto 2014, reperibile sul sito internet www.inps.it e si impegna, in caso 
di aggiudicazione, ad osservare ed a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, 
per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

 di impegnarsi ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli arti-
coli 17, comma 2, e 53, comma 3, del richiamato d.P.R. n. 633/1972 ed a comunicare 
alla Stazione Appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di 
legge (solo per gli OE non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia); 

 di aver preso visione dei luoghi oppure allega l’ attestazione rilasciata dalla Stazione 
Appaltante documentante la avvenuta presa visione dello stato dei luoghi in cui deve 
essere eseguita la prestazione; 

 i seguenti dati: 
 domicilio fiscale: ___________________________________________________ ; 
 codice fiscale:  _____________________________________________________ ; 
 partita I.V.A.:  _____________________________________________________ ; 
 indirizzo PEC: _____________________________________________________ ; 
 solo in caso di OE concorrenti aventi sede in altri Stati membri, indirizzo di posta 

elettronica ordinaria:  _______________________________________________ , 
ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 

 di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di accesso agli atti, 
la Stazione Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 
partecipazione alla gara; 

 di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196 e ss.mm.ii. (nel seguito, il «Codice Privacy») che i dati personali rac-
colti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 
della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del precitato 
decreto legislativo. 

 che, con riferimento alla presente gara, non ha presentato offerta in più di un RTI o di 
un consorzio, ovvero singolarmente e quale componente di un RTI o di un consorzio;  

 che comunicherà alla Stazione Appaltante qualunque tentativo di turbativa, nonché 
qualunque irregolarità od illecito nelle fasi di svolgimento della procedura e/o in 
quelle di esecuzione del contratto; 

 che sarà tenuto a trasmettere, prima dell’avvio delle prestazioni, la documentazione 
di avvenuta denunzia agli Enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi e an-
tinfortunistici, nonché copia del Piano di Sicurezza di cui all’art. 105, comma 17, del 
Codice, ove necessario in ragione dell’oggetto delle prestazioni dell’ appalto; 

 che acconsentirà, in caso di affidamento dell’appalto, all’esecuzione anticipata del 
medesimo su semplice richiesta della Stazione Appaltante, per motivate ragioni di 
urgenza; 

 che assumerà a proprio carico, senza diritto di rivalsa, i costi sostenuti per la registra-
zione del contratto, se prevista, e gli altri costi accessori della procedura, dovuti per 
legge, come indicati, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, nel CSA; 

 che assumerà a proprio carico tutti gli oneri previdenziali, assicurativi e retributivi 
previsti dalla legge; 
A tal fine dichiara : 
che i propri dati contributivi sono i seguenti: 
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CCNL applicato:  ______________________________________________________  
Dimensione aziendale: n. dipendenti:  _____________________________________  
DATI INAIL 
Codice ditta:  _________________________________________________________  
PAT sede legale impresa:  _______________________________________________  
DATI INPS 
matricola azienda:  ____________________________________________________  
codice sede INPS:  _____________________________________________________  
DATI CASSA EDILE 
codice impresa:  ______________________________________________________  
Cassa Edile: 
□ provinciale 
□ regionale 

 che manterrà in ogni caso il massimo riserbo su tutti i dati e le informazioni di cui 
verrà a conoscenza in occasione e/o nel corso delle procedure alle quali sarà invitato, 
affinché i medesimi mantengano il proprio carattere segreto e/o riservato, ai fini della 
più piena tutela degli eventuali diritti di privativa industriale interessati e del riserbo 
sui dati non diffondibili secondo quanto disposto dal Regolamento UE 679/2016 
(RGPD) e dal Codice Privacy così come modificato ed integrato ai sensi del d.Lgs. 10 
agosto 2018, n. 101 e ss.mm.ii. e dei successivi provvedimenti regolamentari ed at-
tuativi; 

 che, ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE 679/2016, («Regolamento (Ue) 
2016/679 del Parlamento Europeo e Del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati, che abroga la direttiva 95/46/CE - Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati»), nonché del Codice Privacy, così come integrato 
e modificato dal precitato d.Lgs n. 101/2018, dando atto di aver ricevuto dall’INPS 
tutte le informazioni necessarie in proposito, con la sottoscrizione della presente di-
chiarazione e la partecipazione alla procedura, espressamente accetta e liberamente 
presta proprio specifico consenso al trattamento dei dati personali, anche acquisiti 
da terzi detentori che li abbiano messi a disposizione della Stazione Appaltante, fina-
lizzato alla procedura di gara in epigrafe, in relazione a tutte le finalità previste per 
legge e/o indicate dal bando e dal disciplinare di gara/lettera d’invito; 

 di autorizzare espressamente la Stazione Appaltante ad inviare comunicazioni ai re-
capiti indicati in precedenza nella apposita tabella. 

 

Avvertenze inerenti alle sottoscrizioni: 
 

15.1.1.1 nel caso di RTI o di consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda 

deve essere sottoscritta digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il 
RTI od il consorzio e deve contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione 
della gara, gli stessi OE conferiranno mandato collettivo speciale con rappre-
sentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come 
mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei 
mandanti. 

 

15.1.1.2 nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e 
di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del decreto-
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Legge 10 febbraio 2009, n. 5 convertito -con modificazioni- dalla legge 9 
aprile 2009, n. 33 la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 
con firma digitale certificata dall’OE che riveste le funzioni di organo co-
mune; 

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma 
è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del 
richiamato decreto-Legge n. 5/2009, la domanda di partecipazione deve 
essere sottoscritta con firma digitale certificata dall’OE che riveste le fun-
zioni di organo comune nonché da ognuno degli OE aderenti al contratto 
di rete che partecipano alla gara; 

 se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresen-
tanza ovvero se la rete è sprovvista di organo comune, od ancora se l’or-
gano comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere 
la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sotto-
scritta con firma digitale certificata dal legale rappresentante dell’OE 
aderente alla rete che riveste la qualifica di mandatario oppure, in caso di 
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno 
degli OE aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

 

15.1.2 Dichiarazione sostitutiva (modulo DGUE), sottoscritta con firma digitale certificata dal 
concorrente e resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del richiamato d.P.R. n. 445/2000; per i 
concorrenti non stabiliti in Italia, documentazione idonea, equivalente secondo la legi-
slazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente estero: 

15.1.2.1 attesta, indicandoli specificatamente, che non ricorrono i motivi di esclu-
sione di cui all’articolo 80 del Codice e che non sussiste la causa interdittiva 
di cui all’art. 53, comma 16-ter, del richiamato d.Lgs. n. 165/2001. A tal fine 
si precisa che: 
a) nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni 

di imprese di rete e GEIE, deve essere presentato e sottoscritto con fir-
mato digitale certificata da ciascuno degli OE che partecipano alla pro-
cedura in forma congiunta un DGUE distinto, recante le informazioni ri-
chieste dalle parti II^, III^, IV^, V^ e VI^; 

b) nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, 
il DGUE deve essere presentato, separatamente, dal consorzio e dalle 
consorziate esecutrici, queste ultime limitatamente alla Parti II^ Sezioni 
A e B, III^ e VI^; 

c) le attestazioni del DGUE di cui all’art. 80, comma 1, del Codice (motivi 
legati a condanne penali) devono riferirsi ai soggetti indicati nell’art. 80, 
comma 3, del Codice, in particolare: 
- per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; 
- per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; 
- per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore 

tecnico; 
- per le altre società o consorzi: membri del consiglio di amministrazione 

cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza 
o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di con-
trollo, direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci). 
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Nel caso di società diverse dalle società in nome collettivo e dalle società 
in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno 
in possesso del 50% (dicesi cinquanta per cento) della partecipazione 
azionaria, le attestazioni devono riferirsi ad entrambi i soci; 

d) le attestazioni del DGUE, Parte III^ Sezione A di cui all’art. 80, comma 1, 
del Codice (motivi legati a condanne penali) devono riferirsi anche a cia-
scuno dei soggetti cessati dalla carica nell’anno precedente la data di pub-
blicazione del Bando di gara o della lettera di invito: 
- per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; 
- per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; 
- per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore 

tecnico; 
- per le altre società o consorzi: membri del consiglio di amministrazione 

cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza 
o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di con-
trollo, direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci. 

Nel caso di società diverse dalle società in nome collettivo e dalle società 
in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno 
in possesso del 50% (dicesi cinquanta per cento) della partecipazione 
azionaria, le attestazioni devono riferirsi ad entrambi i soci. 
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le sud-
dette attestazioni devono riferirsi anche ai membri del consiglio di ammi-
nistrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o 
di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione 
o di controllo nonché dai direttori tecnici che hanno operato presso la 
società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno an-
tecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
Il sottoscrittore delle dichiarazioni di cui alla presente lettera è legittimato 
a dichiarare l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del Co-
dice con riferimento ai soggetti cessati dalla carica “per quanto a propria 
conoscenza”. 

e) le attestazioni del DGUE Parte III^, Sezione A di cui all’art. 80, comma 1, 
del Codice (motivi legati a condanne penali) devono essere rese dal rap-
presentante legale del concorrente, anche con riferimento ai soggetti in-
dicati all’art. 80, comma 3, con indicazione nominativa dei soggetti cui i 
requisiti si riferiscono. 
In caso di sentenze di condanna, occorre integrare le informazioni riguar-
danti tali motivi di esclusione inserendo i dati inerenti la tipologia del 
reato commesso, la durata della condanna inflitta, nonché i dati inerenti 
all’eventuale avvenuta comminazione della pena accessoria dell’incapa-
cità di contrarre con la Pubblica Amministrazione e la relativa durata. 
In caso di sentenze di condanna, occorre inoltre indicare nell’apposito ri-
quadro del DGUE, Parte III^, Sezione A, se l’Operatore economico ha 
adottato misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l’esistenza di un pertinente motivo di esclusione (autodisciplina o “Self-
Cleaning”, ex art. 80, comma 7, del Codice); in tale ambito, se le sentenze 
di condanne sono state emesse nei confronti dei soggetti cessati di cui 
all’art. 80, comma 3, del Codice occorre indicare le misure che dimostrano 
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la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzio-
nata. 

f) le attestazioni del DGUE di cui all’art. 80, comma 2, del Codice devono 
essere rese dal rappresentante legale del concorrente, per sé, ed anche 
con riferimento a tutte le altre figure soggettive dell’OE concorrente sot-
toposte alla verifica antimafia di cui all’art. 85 del richiamato d.Lgs. n. 
159/2011. 

 

15.1.2.2 precisa se partecipa in RTI con impresa cooptata, ai sensi dell’art. 92, 
comma 5, del Regolamento. L’impresa cooptata -che in tale qualità esegue 
lavori senza acquisire lo status di concorrente- dovrà dichiarare in un di-
stinto DGUE di possedere i requisiti di cui all’art. 80 del Codice ed i requisiti 
di qualificazione per un importo pari ai lavori che le saranno affidati in con-
formità all’ art. 92, comma 5, del Regolamento e rendere le ulteriori dichia-
razioni compilando il Modulo C. 
 

15.1.2.3 attesta il possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da Società 
Organismo di Attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità, che documenti la qualificazione in categorie e classifiche adeguate, ai 
sensi dell’art. 84 del Codice. Le imprese per le quali sia scaduto il triennio per 
la verifica intermedia devono allegare, nella documentazione amministra-
tiva, la richiesta alla SOA di verifica triennale presentata nei termini di legge 
(fermo restando che l’efficacia dell’aggiudicazione è subordinata, ai sensi 
dell’art. 32, comma 7, del Codice, all’esito positivo della verifica stessa). Po-
tranno partecipare alla gara anche le imprese che abbiano effettuato con 
esito positivo la verifica intermedia, anche dopo la scadenza del termine 
triennale, presentando la documentazione dimostrativa di tale esito positivo 
qualora lo stesso non risulti ancora dalla stessa attestazione SOA. 

 

Nel caso di concorrenti costituiti da RTI, aggregazioni di imprese di rete o consorzi, costituiti o da 
costituirsi, deve essere presentato un distinto DGUE per ciascun OE componente il concorrente. 

 

15.1.3 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA relativa ai soggetti cessati dalla carica nell’anno antece-
dente la data di pubblicazione e di non appartenenza ad un Paese di cui alla black list 
nonché di insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 53, comma 16-ter, del 
richiamato d.Lgs. n. 165/2001 e di cui all’art. 35 del precitato decreto-Legge n. 90/2014 

 
15.1.4 PassOE di cui all’art. 2, comma 3.2, della Delibera n. 111 del 20/12/2012 dell’AVCP rela-

tivo al concorrente. Dovrà essere prodotto, inoltre, altresì il PassOE delle eventuali im-
prese consorziate esecutrici e delle imprese cooptate. In ogni caso, ove il PassOE pre-
sentato non fosse conforme oppure ove non fosse prodotto ,sarà richiesta integrazione 
e sarà concesso al concorrente un termine perentorio di 5 (diconsi cinque) giorni naturali 
consecutivi decorrenti dalla data di richiesta integrativa, a pena di esclusione, per pre-
sentarlo, trattandosi di strumento necessario per l’espletamento dei successivicontrolli. 

 

15.1.5 Documentazione relativa alla garanzia provvisoria di cui al precedente art. 10, costi-
tuita nei modi e nei termini di cui ai punti da 10.1 a 10.9 del presente Disciplinare, da 
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presentare in copia digitalizzata (formato .pdf®) sottoscritta con firma digitale certifi-
cata sia del concorrente sia del soggetto in possesso dei poteri necessari per impe-
gnare il garante. In particolare è richiesta la presentazione di: 

 

15.1.5.1. documento comprovante la costituzione della cauzione provvisoria di cui 
all’art. 93 del Codice; 

 

15.1.5.2 qualora previsto ai sensi dell’art. 10.4, impegno del fideiussore o di altro 
soggetto a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di 
cui all’art. 103 del Codice. In caso di prestazione della garanzia a mezzo di 
fideiussione bancaria o assicurativa, l’impegno potrà già essere contenuto 
nella fideiussione stessa; 

 

15.1.5.3 nel caso in cui la garanzia provvisoria venga prestata in misura ridotta, do-
cumentazione attestante il possesso dei requisiti di cui al comma 7 dell’art. 
93 del Codice costituita da uno o più dei seguenti documenti: 

 copie conformi all’originale delle certificazioni, registrazioni, marchi, im-
pronte od attestazioni di cui al precedente art.10, punto 10.5, del pre-
sente Disciplinare; 

 copia conforme della dichiarazione rilasciata dall’Ente Certificatore o co-
munque da un Organismo indipendente attestante le certificazioni, regi-
strazioni, marchi, impronte od attestazioni di cui al precedente art.10, 
punto 10.5, del presente Disciplinare. Tale dichiarazione dovrà riportare 
il numero del certificato, ove esistente, l’Organismo che lo ha rilasciato, 
la data del rilascio, la data di scadenza, la vigenza; 

 
La Stazione Appaltante si riserva il diritto di richiedere al miglior offerente l’invio 
dell’originale della garanzia provvisoria prima di procedere all’aggiudicazione defini-
tiva. 

 

15.1.6 ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’Autorità di cui al par. 11 del presente 
Disciplinare di gara. La mancata comprova di detto pagamento sarà causa di esclusione. 

 

15.1.7 copia dell’attestato di eseguito sopralluogo. 
 

ULTERIORI DOCUMENTI DA RENDERE PER I CONCORRENTI CON IDENTITÀ PLURISOGGETTIVA E 
PER I CONSORZI 

 

Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 

15.1.8 a pena di esclusione, atto costitutivo e statuto del consorzio in copia digitalizzata sotto-
scritta con firma digitale certificata del concorrente a comprova dell’autenticità della 
copia all’originale (copia conforme), con indicazione delle imprese consorziate; 

15.1.9 dichiarazione sottoscritta con firma digitale certificata del concorrente in cui si indica il/i 
consorziato/i per il/i quale/i il consorzio concorre alla gara; qualora il consorzio non in-
dichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per 
conto proprio. La consorziata esecutrice, ove sia anch’essa nella forma giuridica di un 
consorzio, non potrà a sua volta -a pena d’esclusione- indicare quale esecutrice una sua 
consorziata (divieto di consorzio a catena). 
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Per i RTI già costituiti: 

15.1.10 a pena di esclusione, mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla 
mandataria per atto pubblico o con scrittura privata autenticata, con indicazione del 
soggetto designato quale mandatario, delle quote di partecipazione al RTI e delle quote 
di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti riuniti in RTI, in copia sottoscritta 
con firma digitale certificata del concorrente a comprova dell’autenticità della copia 
all’originale (copia conforme). 

Nel caso di consorzio ordinario o di GEIE già costituiti: 

15.1.11 a pena di esclusione, atto costitutivo e statuto del consorzio o del GEIE, con indicazione 
del soggetto designato quale capogruppo in copia sottoscritta con firma digitale certifi-
cata del concorrente a comprova dell’autenticità della copia all’originale (copia con-
forme). 

15.1.12 comunicazione sottoscritta con firma digitale certificata in cui si indica, a pena di esclu-
sione, la quota di partecipazione al consorzio ovvero al GEIE nonché le quote di esecu-
zione che verranno assunte dai concorrenti consorziati od in GEIE. 

 

Nel caso di RTI o di consorzio ordinario ovvero di GEIE non ancora costituiti: 

15.1.13 a pena di esclusione, dichiarazione sottoscritta con firma digitale certificata da ciascun 
concorrente attestante: 
a. che intendono costituirsi, ai sensi dell’articolo 48 del Codice, in RTI, con conferimento 

del mandato irrevocabile di cui al comma 8 della norma citata al mandatario o capo-
gruppo individuato allo scopo (parte II del DGUE); 

b. l’OE al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappre-
sentanza o funzioni di capogruppo (parte II del DGUE); 

c. la quota di partecipazione al RTI/consorzio/GEIE, nonché le quote di esecuzione che 
verranno assunte dai concorrenti riuniti o consorziati. 

 

Nel caso di aggregazioni di imprese di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere 
di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del precitato 
decreto-Legge n. 5/2009: 

15.1.14 a pena di esclusione, copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o con scrit-
tura privata autenticata, ovvero per atto sottoscritto con firma digitale certificata a 
norma dell’art. 25 del CAD, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresen-
tanza della rete in copia sottoscritta con firma digitale certificata del concorrente a com-
prova dell’ autenticità della copia all’originale (copia conforme). 

15.1.15 a pena di esclusione, dichiarazione, sottoscritta con firma digitale certificata dal legale 
rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la rete concorre: re-
lativamente a queste ultime opera il divieto a partecipare alla gara in qualsiasi altra 
forma. 

 

15.1.16 a pena di esclusione, dichiarazione sottoscritta con firma digitale certificata che indichi 
le quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e le quote 
di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete. 

 

Nel caso di aggregazioni di imprese di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere 
di rappresentanza, ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del 
decreto-Legge n. 5/2009: 
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15.1.17 a pena di esclusione, copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto sottoscritto con firma digitale certificata a norma 
dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza con-
ferito all’impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandata-
rio e delle parti del lavoro che saranno eseguite dai singoli OE aggregati in rete in copia 
digitalizzata sottoscritta con firma digitale certificata del concorrente a comprova 
dell’autenticità della copia all’originale (copia conforme). Qualora il contratto di rete sia 
stato redatto con mera firma digitale non certificata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il man-
dato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un 
nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 
del CAD. 

15.1.18 a pena di esclusione, dichiarazione sottoscritta e firmata digitalmente che indichi le 
quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e le quote di 
esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete. 

 

Nel caso di aggregazioni di imprese di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del 
potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo co-
mune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti: 

15.1.19 a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata ovvero per atto sottoscritto con firma digitale certificata a 
norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappre-
sentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale 
mandatario e delle quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa 
alla gara e delle quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese di rete, 
in copia digitalizzata sottoscritta con firma digitale certificata del concorrente a com-
prova dell’autenticità della copia all’originale (copia conforme). 

o, in alternativa 

a pena di esclusione, copia sottoscritta con firma digitale del concorrente a comprova 
dell’autenticità della copia all’originale (copia conforme) del contratto di rete, redatto 
per atto pubblico o con scrittura privata autenticata, ovvero per atto sottoscritto con 
firma digitale certificata a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia 
stato redatto con mera firma digitale non certificata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il man-
dato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche 
ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente 
aderente al contratto di rete, attestanti: 
a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia 

con riguardo ai RTI; 
c. la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e le 

quote d’esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete. 
 
 

16 Offerta economica. 
 

16.1 L’“Offerta economica” dovrà contenere, a pena di esclusione, e senza possibilità di soccorso 
istruttorio: 



 

CIG 8124532FE3 Pagina 24 

a)  dichiarazione sottoscritta con firma digitale certificata dal legale rappresentante o da un suo 
procuratore, contenente l’indicazione del ribasso percentuale che il concorrente offre per 
l’esecuzione dei lavori, espresso in cifre ed in lettere, offerto rispetto al prezzo a corpo posto 
a base di gara (al netto degli oneri della sicurezza), prodotta sul modulo generato dal sistema 
del M.E.P.A.; 

b)  indicazione, sullo stesso modulo denominato “Offerta economica” generato dal sistema del 
M.E.P.A., ai sensi del dell’art. 95, comma 10, del Codice, dei propri costi della manodopera e 
-separatamente- degli oneri aziendali concernenti l’adempimento alle disposizioni in materia 
di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

16.2 In caso di sottoscrizione dell’offerta economica da parte di un procuratore, a pena di esclusione, 
deve essere allegata copia conforme all’originale della relativa procura; nel caso di concorrenti 
con identità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta con firma digitale certificata, a 
pena di esclusione, con le modalità indicate al paragrafo 15.1 per la sottoscrizione della domanda. 
Nel caso di concorrente costituito da RTI, aggregazione di imprese di rete o da consorzio non 
ancora costituiti, l’offerta deve essere sottoscritta con firma digitale certificata, a pena di esclu-
sione, da tutti i soggetti che costituiranno il predetto RTI, aggregazione di imprese o consorzio. 

 
16.3 Si precisa che non saranno ammesse -e verranno pertanto escluse- le offerte plurime, condizio-

nate, alternative, indeterminate, non sottoscritte ovvero espresse in aumento rispetto all’im-
porto a base di gara. 

 

16.4 In caso di discrepanza tra l’importo in cifre e quello in lettere è valido sempre l’importo in lettere. 
 

16.5 I valori offerti dovranno essere espressi in cifre e in lettere, con un numero di decimali non supe-
riore a 3 (dicesi tre). In caso di indicazione di un prezzo recante un numero di cifre decimali dopo 
la virgola superiore a tre, saranno considerate esclusivamente le prime tre cifre decimali, con 
semplice troncamento e senza procedere ad alcun arrotondamento. 

 
 

17 Procedura di aggiudicazione. 
 

17.1 Le sedute di gara si terranno telematicamente nell’ambito della RdO sulla piattaforma M.E.P.A. 
a partire dalle ore 13:00 del termine di scadenza della presentazione delle offerte. 
N.B.  Nella fasi di “seduta pubblica in modalità telematica” la piattaforma M.E.P.A. prevede che 

sia garantita in automatico la visibilità ai concorrenti. Pertanto, ogni qualvolta si proceda 
con l’apertura di una busta, ovvero si consolidi la graduatoria oppure si aggiudichi una gara, 
i concorrenti ne avranno immediata ed automatica visualizzazione, secondo i termini ed i 
contenuti ai quali i partecipanti hanno diritto ad accedere. Non è pertanto prevista la par-
tecipazione fisica dei concorrenti alle operazioni del Seggio di gara durante la verifica della 
documentazione amministrativa. 

 

17.2 Qualora la procedura di gara non dovesse esaurirsi nel corso della prima seduta di gara, la se-
conda seduta, nonché le altre che dovessero rendersi necessarie fino ad esaurimento delle ope-
razioni di gara, si terranno nei giorni lavorativi successivi a quello della prima seduta, alla mede-
sima ora senza necessità di dare preventivo avviso. Qualora non fosse possibile procedere con 
continuità e fosse necessario sospendere la procedura per uno o più giorni se ne darà avviso ai 
concorrenti direttamente sulla piattaforma M.E.P.A.. 
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17.3 Il Seggio di gara, sulla base della documentazione contenuta nella busta “A - Documentazione 
amministrativa”, procederà: 
a) a verificare la correttezza e la completezza della documentazione e delle dichiarazioni pre-

sentate e, in caso negativo, ad escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono; 
b) a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere 

b) e c), del Codice [consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili] concorrono, non ab-
biano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed, in caso positivo, ad escludere dalla gara 
il consorzio ed il consorziato; 

c) a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un RTI, aggregazione di imprese 
di rete, consorzio ordinario o GEIE ovvero anche in forma individuale qualora gli stessi ab-
biano partecipato alla gara medesima in RTI, aggregazione o consorzio ordinario di concor-
renti ed, in caso positivo, ad escluderli dalla gara; 

d) ad una verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti, sulla base 
delle dichiarazioni da essi presentate e procede all’esclusione dalla gara dei concorrenti non 
in possesso dei suddetti requisiti; qualora sia accertato, sulla base di univoci elementi, che vi 
sono offerte che non sono state formulate autonomamente, ovvero che sono imputabili ad 
un unico centro decisionale o che ricorrano gli estremi di cui all’art. 59, comma 4 lettera b), 
del Codice, il Seggio di gara procederà ad escludere i concorrenti che le hanno presentate; 

 

17.4 Nell’ipotesi di sussistenza di falsa dichiarazione o falsa documentazione di cui all’art. 80, comma 
12, del Codice, la Commissione procede ad effettuare la segnalazione all’A.N.AC. nonché agli ul-
teriori Organi competenti in base alle norme vigenti.  

 

17.5 Salvo che nella fase di apertura delle buste relative alle offerte economiche, in tutti i casi in cui 
fossero necessarie delle valutazioni sul tenore dei documenti presentati dagli Operatori parteci-
panti, e su tutte le altre questioni insorte nel corso della procedura, sarà facoltà del Seggio di 
gara sospendere la “seduta pubblica in modalità telematica” e ad aggiornarla a successiva data 
della quale verrà data comunicazione ai concorrenti mediante la stessa piattaforma M.E.P.A.. 

 

17.6 Qualora sia necessario procedere al “soccorso istruttorio” relativamente ad una o più offerte, la 
procedura di gara sarà sospesa per consentire la regolarizzazione da parte dei concorrenti.   

 

17.7 Prima di procedere all’apertura della busta “B- Offerta economica”, il Seggio di Gara provvederà, 
se del caso, al sorteggio a campione per le verifiche di cui all’art. 80 del Codice. 

 

17.8 Al termine delle operazioni di cui al precedente punto 17.3, il Seggio di gara: 
 

a) redigerà apposito verbale che verrà trasmesso alla Stazione Appaltante per la necessaria ap-
provazione e per l’adozione del provvedimento di ammissione/esclusione alle/dalle succes-
sive fasi della procedura di gara, anche ai fini delle successive comunicazioni ex art. 29, 
comma 1 primo capoverso, del Codice; 

b) prenderà atto del metodo di calcolo della soglia di anomalia, di cui all’art. 97, comma 2, del 
Codice, prescelto dalla procedura M.E.P.A. senza intervento da parte della Stazione Appal-
tante; 

 

17.9 Il Seggio di gara procederà quindi all’apertura della Busta “B - Offerta economica” presentata dai 
concorrenti rimasti ammessi al prosieguo della gara. Le offerte non conformi alle prescrizioni di 
cui al punto 16 verranno escluse. Saranno altresì escluse le offerte irregolari ai sensi dell’art. 59, 
comma 3, del Codice, fatto salvo quanto previsto al paragrafo 7.7, e le offerte inammissibili ai 
sensi dell’art. 59, comma4, del Codice. 
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17.10 Qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 10 (dicesi dieci), il Seggio di gara 
procederà all’esclusione automatica delle offerte superiori alla soglia di anomalia determinata 
come indicato al punto 17.8.b) e formulerà la proposta di aggiudicazione a favore del concorrente 
avente il ribasso più alto tra quelli rimasti non esclusi. 

 

17.11 In presenza di un numero di offerte valide inferiore a 10 (dicesi dieci), non si procederà all’esclu-
sione automatica ai sensi dell’art. 97, comma 8, del Codice. In tal caso il Seggio di gara chiuderà 
la seduta pubblica e ne darà comunicazione al RUP specificando il valore della soglia di anomalia 
e le offerte superiori a detto valore. Dopo le verifiche effettuate dalla Stazione Appaltante se-
condo le modalità di cui al successivo paragrafo 18, si procederà all’aggiudicazione in favore 
dell’offerta di maggiore ribasso risultata non anomala. 

 

17.12 Nel caso in cui risultino aggiudicatari più concorrenti con offerte aventi uguale valore di ribasso, 
si procederà con il sorteggio da svolgersi nella stessa seduta con la presenza di due testimoni 
estranei al Seggio di gara individuati dal Presidente del Seggio tra i dipendenti dell’Istituto in ser-
vizio presso la Direzione regionale e disponibili per la suddetta funzione. 

 

17.13 All’esito delle operazioni di cui sopra, il Seggio di gara redigerà il verbale recante la graduatoria 
finale e la proposta di aggiudicazione definitiva dell’appalto in favore del concorrente che ha pre-
sentato la migliore offerta rimasta non anomala in quanto adeguatamente giustificata. 

 
17.14 Anche in caso di esclusione automatica delle offerte, nel caso in cui l’operatore economico 

primo classificato abbia indicato nella propria offerta economica costi della manodopera in 
misura inferiore a quella stimata nei documenti a base di gara (come riportata sul computo 
metrico estimativo) - e specificatamente pari per l’appalto in questione al 33,66 % dell’importo 
dei lavori – la Stazione Appaltante prima dell’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 95 comma 10 del 
Codice, procederà alla richiesta delle  giustificazioni per la verifica del rispetto  di quanto pre-
visto dall’articolo 97, comma 5 lettera d) dello stesso Codice. 

 
 

18. Verifica di anomalia delle offerte. 
 
18.1 La verifica delle offerte anormalmente basse viene effettuata dal RUP, ai sensi dell’art. 88, 

comma 7 del Codice ed avviene attraverso la seguente procedura: 

a) verificando la prima migliore offerta, e -qualora questa sia esclusa all’esito del procedimento 
di verifica- procedendo nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive 
migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala, in quanto ade-
guatamente giustificata; 

b) La Stazione Appaltante si riserva di effettuare la verifica delle offerte contemporaneamente, 
per tutte le migliori offerte che appaiano anormalmente basse [comunque in misura non 
superiore a 5 (dicesi cinque)], fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala in 
quanto adeguatamente giustificata; 

c) richiedendo per iscritto all’offerente di presentare le giustificazioni; nella richiesta il RUP può 
indicare le componenti specifiche dell’offerta ritenute anormalmente basse ed invitare l’of-
ferente a fornire tutte le giustificazioni che ritenga utili. Le giustificazioni dovranno riguar-
dare quanto previsto dall’art. 97, commi 4,5,6 e 7, del Codice; 
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d) all’offerente è assegnato un termine perentorio di 15 (diconsi quindici) giorni naturali con-
secutivi decorrenti dalla data di ricevimento della richiesta -formulata a mezzo PEC- per la 
presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni; 

e) il RUP, se del caso mediante una commissione tecnica, esamina gli elementi costitutivi 
dell’offerta tenendo conto delle giustificazioni fornite e, ove non le ritenga sufficienti ad 
escludere la non congruità dell’offerta, chiede per iscritto a mezzo PEC ulteriori precisazioni; 

f) all’offerente è quindi assegnato un ulteriore ed ultimo termine perentorio di 5 (diconsi cin-
que) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data di invio della richiesta a mezzo PEC per 
la presentazione, in forma scritta, delle precisazioni; 

g) la Stazione Appaltante, ovvero la commissione tecnica, se istituita, esamina gli elementi co-
stitutivi dell’offerta tenendo conto delle precisazioni fornite; 

h) prima di escludere l’offerta ritenuta eccessivamente bassa, la stazione appaltante convoca 
l’offerente con un anticipo di almeno 3 (diconsi tre) giorni lavorativi e lo invita a fornire ogni 
ulteriore elemento che ritenga utile; 

i) la Stazione Appaltante può escludere l’offerta a prescindere dalle giustificazioni e dall’audi-
zione dell’offerente qualora questi non presenti le giustificazioni o le precisazioni entro il 
termine stabilito, ovvero non si presenti all’ora e nel giorno della convocazione; 

j) la Stazione Appaltante esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le 
giustificazioni e le precisazioni, nonché in sede di convocazione, risultano, nel complesso, 
inaffidabili, e procede all’aggiudicazione definitiva della migliore offerta non anomala. 

 
 

19. Ulteriori disposizioni sull’aggiudicazione. 
 

19.1 Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che essa sia 
ritenuta congrua e che, in base ad elementi specifici, non appaia anormalmente bassa ai sensi 
dell’art. 97, comma 6 ultimo periodo, del Codice. 

 

19.2 È in ogni caso facoltà della Stazione Appaltante non procedere all’aggiudicazione della gara qua-
lora nessuna offerta risulti conveniente od idonea in relazione all’oggetto del contratto, ovvero 
se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto. Ai sensi dell’art. 94, comma 2, del Codice 
la Stazione Appaltante può decidere di non aggiudicare l’appalto all’offerente che ha presentato 
l’offerta più vantaggiosa per l’INPS, se ha accertato che l’offerta non soddisfa gli obblighi di cui 
all’articolo 30, comma 3, del Codice.  

 

19.3 L’offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 (diconsi centottanta) giorni naturali consecu-
tivi decorrenti dal termine indicato nel presente Disciplinare per la scadenza della presentazione 
dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla Stazione Appaltante. 

 

19.4 Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi 
di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto verrà stipulato entro 
il termine di 60 (diconsi sessanta) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data in cui l’aggiu-
dicazione definitiva sia divenuta efficace a seguito della positiva verifica delle dichiarazioni del 
concorrente. Le spese relative alla stipulazione del contratto sono interamente poste a carico 
dell’aggiudicatario. Non si applica il termine dilatorio di cui all’art 32, comma 9, del Codice. 

 

19.5 La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia nonché al controllo del possesso dei requisiti 
prescritti. 



 

CIG 8124532FE3 Pagina 28 

 
 
19.6 L’esito della gara sarà disponibile, successivamente all’aggiudicazione definitiva, anche sul profilo 

di Committente all’indirizzo Internet indicato in premessa, ove saranno parimenti pubblicate le 
esclusioni ai sensi dell’art.29, comma 1, del Codice. 

 

19.7 La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 110 del Codice, in caso di fallimento, di 
liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di procedura di insolvenza concorsuale o di 
liquidazione dell’appaltatore, ovvero di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 oppure 
di recesso dal contratto ai sensi dell’articolo 88, comma 4-ter, del già richiamato decreto legisla-
tivo n. 159/2011, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto di interpel-
lare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti 
dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completa-
mento dei lavori e procederà all’affidamento alle medesime condizioni già proposte dall’origina-
rio aggiudicatario in sede in offerta. 

 

19.8 Nel caso in cui le “Comunicazioni Antimafia” di cui all’art. 87 del precitato d.Lgs. n. 159/2011 
diano esito positivo, il contratto sarà risolto di diritto e sarà applicata una penale a titolo di liqui-
dazione forfettaria dei danni nella misura del 10% (dicesi dieci per cento) del valore maturato del 
contratto fatto salvo il riconoscimento del maggior danno. Tale penale sarà applicata senza ulte-
riori formalità e costituirà fondo risarcitorio a fronte dei maggiori costi e tempi derivanti dalle 
attività conseguenti dalla risoluzione. 

 
 

20. Assunzione di responsabilità. 
 

20.1 La presentazione dell’offerta comporta automaticamente, senza altro ulteriore adempimento, 
dichiarazione di responsabilità di avere esaminato tutti gli atti disponibili posti a base di gara, di 
essersi recati sui luoghi di esecuzione dei lavori oggetto delle prestazioni in appalto, di avere 
preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla deter-
minazione del corrispettivo, sulle condizioni contrattuali e di aver giudicato il corrispettivo remu-
nerativo e tale da consentire l’offerta presentata; 

 

20.2 La presentazione dell’offerta comporta automaticamente, senza altro ulteriore adempimento, 
l’assenso all’accesso dei controinteressati alla documentazione presentata in gara, ivi comprese 
le offerte, nonché alle eventuali giustificazioni ove presentate in fase di verifica dell’anomalia, 
senza il ricorso alla previa notifica di cui all’art. 3 del d.P.R. 12 aprile 2006, n. 184 e ss.mm.ii. ed 
all’art. 5, comma 5, del d.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii., fermo restando quanto previsto 
al punto 15.1.1 alinea 16. 

 
 

21. Definizione delle controversie. 
 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudizia-
ria del Foro di Bari, rimanendo esclusa la competenza arbitrale sotto qualunque forma. Ai sensi 
dell’art. 209, comma 2 del Codice, si dà atto che il contratto di appalto non conterrà la clausola 
compromissoria. È pertanto escluso il ricorso all’arbitrato per la definizione delle controversie 
nascenti dal presente appalto. Ai sensi dello stesso comma 2, è vietato in ogni caso il compro-
messo. La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo è disciplinata dal codice del 
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processo amministrativo approvato dal d.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 e ss.mm.ii.. Eventuali ricorsi 
potranno essere proposti al T.A.R. Puglia, sede di Bari, nei termini indicati dall’art. 120, comma 
5, del citato d.Lgs. n. 104/2010. 

 
 

22. Trattamento dei dati personali. 
 

22.1 Ai sensi dell’art. 13 del Codice Privacy, in relazione ai dati personali il cui conferimento è richiesto 
ai fini della gara, si precisa che: 
 Il Titolare del trattamento è l’ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE; 
 Il Responsabile del trattamento è il dott. Claudio Carini della Direzione Generale INPS - via Ciro 

il Grande, n. 21, Roma; 
 il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i procedimenti 

amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e industriale; 
 il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni, o del complesso di operazioni, di cui 

all’art. 4, comma 1 lettera a), del Codice Privacy, con o senza l’ausilio di strumenti elettronici 
od automatizzati, e comunque mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza, poste 
in essere dagli incaricati al trattamento di dati personali a ciò autorizzati dal Titolare del trat-
tamento; 

 i dati personali conferiti -anche giudiziari- il cui trattamento è autorizzato, sono gestiti in mi-
sura non eccedente e comunque pertinente ai fini dell’attività sopra indicata, e l’eventuale 
rifiuto da parte dell’interessato di conferirli comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara 
stessa; con l’invio dell’Offerta, i Concorrenti, pertanto, esprimono il consenso al trattamento 
dei dati personali forniti; 

 i dati possono essere portati a conoscenza degli incaricati autorizzati dal Titolare e dei compo-
nenti della Commissione di gara, e possono essere comunicati ai soggetti verso i quali la co-
municazione sia obbligatoria per legge o regolamento, ovvero a soggetti verso i quali la comu-
nicazione sia necessaria in caso di contenzioso; 

 i dati non verranno diffusi, salvo quelli per i quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge; 
 l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’art. 7 del pre-

detto Codice Privacy. 
 
 

23 Ulteriori prescrizioni ed indicazioni. 
 

23.1 Il diritto di accesso agli atti della presente procedura è ammesso secondo quanto previsto 
dall’art. 53 del Codice e deve essere esercitato con le modalità previste dal decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33 come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 97/2016. 

 

23.2 L’Aggiudicatario dovrà comunicare immediatamente alla Stazione Appaltante -pena la risolu-
zione del rapporto contrattuale ai sensi dell’art. 1456 c.c.- ogni variazione rispetto ai requisiti di 
cui all’art. 80 del Codice ed a quelli previsti dalla normativa di settore in tema di capacità generale 
a contrarre con la Pubblica Amministrazione. La Stazione Appaltante si riserva in ogni momento 
il diritto di verificarne la permanenza. Qualora si rilevasse il difetto di tale permanenza, si darà 
luogo alla risoluzione del contratto ai sensi del citato art.1456 c.c. 

 

23.3 Qualora a carico dell’Aggiudicatario emerga, successivamente all’aggiudicazione, una situazione 
di non correttezza contributiva nei confronti dell'INPS, ai sensi dell’art. 80, comma 4, del Codice 
il pagamento delle rate di acconto -anche su compensi revisionali- nonché delle rate di saldo sarà 
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subordinato alla regolarizzazione del debito contributivo, fatta salva la facoltà di risoluzione del 
contratto da parte dell’INPS ai sensi delle prescrizioni che precedono. 

 

23.4 I provvedimenti relativi al presente appalto sono pubblicati sul profilo di Committente all’indi-
rizzo Internet indicato in premessa e saranno comunicati mediante PEC agli interessati ai sensi 
dell’art. 76, comma 3, del Codice. Le informazioni agli offerenti di cui all’art. 76, comma 5, del 
Codice saranno comunicate mediante posta elettronica certificata o strumento analogo in uso 
negli altri Stati membri. Inoltre, l’esito della gara sarà disponibile, successivamente all’aggiudica-
zione definitiva, anche sul profilo del Committente, ove saranno parimenti pubblicate le esclu-
sioni ai sensi dell’art.29, comma 1, del Codice. 

 

23.5 Con la presentazione della propria offerta alla presente RdO il Concorrente accetta tutte le con-
dizioni di partecipazione riportate nel presente Disciplinare, nonché le disposizioni previste dalla 
normativa e dai Regolamenti in vigore, ed espressamente: 
• le regole che disciplinano il M.E.P.A.; 
• le disposizioni contenute nei documenti di appalto e specificatamente quelle del CSA; 
• il Codice; 
• il Regolamento, per le parti tuttora in vigore; 
• le Linee guida A.N.AC.; 
 ogni altro dispositivo di Legge vigente che regola l’esecuzione di appalti e lavori pubblici;  
• le disposizioni contenute nel codice civile; 

 il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’INPS, nelle parti non in contrasto con il 
vigente quadro legislativo e regolamentare. 

 
 

Il Responsabile Unico del Procedimento 
Ing. Nicola Borraccia 

(firmato digitalmente) 
 
 
Allegati: 
- Istanza di partecipazione 


